FOGGIA – Un piano della Regione per salvare i voli dal Lisa 

Pubblicato lunedì, 24 ottobre 2011

Sono ore febbrili per il futuro del Gino Lisa, la compagnia Darwin dà i 15 giorni agli enti locali per quel piano di sostegno finora soltanto promesso a parole.

Stamane il vettore svizzero attiverà le procedure di disimpegno: la lettera di “verifica” alla Regione sui costi sostenuti dalla compagnia in quest’ultimo mese senza contributo, è il passo propedeutico al rimborso dei biglietti ai passeggeri che hanno prenotato oltre i primi di novembre.

E’ in sostanza la procedura formale prevista dal contratto di servizio stipulato tre anni fa con la Regione che prevede un anno di voli extra-contributo, ma solo se questi risultano economicamente compatibili in una politica di costi/ricavi.

Ma la Darwin, dati alla mano, dimostrerà un passivo, solo nel mese di ottobre, di 500mila euro.

Sul piano politico le acque sono agitatissime, il vertice con l’assessore regionale alla Mobilità, Minervini, si è concluso giovedì scorso con un nulla di fatto. La Regione continua a ripetere di non avere soldi per il Gino Lisa, ma intanto avrebbe già attivato un piano B per i voli da Foggia (peraltro avallato da qualche consigliere regionale foggiano) che prevede i pullman dal Gino Lisa per Bari Palese, ma solo dal 1 gennaio.

Il sindaco Gianni Mongelli insiste però sulla proroga di un anno per i voli della Darwin, sulla scorta dei buoni risultati di riempimento dei voli durante il periodo coperto dal contributo e anche oggi che per viaggiare i passeggeri foggiani sono costretti a pagare oltre 200 euro a tratta.

Stamane il primo cittadino tornerà a chiedere all’assessore regionale Pelillo un contributo sia pur minimo per ammortizzare le spese della compagnia. Si muove anche la Camera di commercio che potrebbe erogare dal prossimo anno un finanziamento (si parla di 400mila euro) per tenere in piedi la fiammella dei voli in prospettiva della nuova pista da 1800 metri e del velivolo da 75 posti che Darwin è intenzionata a portare al Gino Lisa da gennaio/febbraio, il chè consentirebbe di ammortizzare i costi di gestione.

Ma è il ruolo di Aeroporti di Puglia a destare in questo momento i maggiori sospetti. Si vocifera di un finale “già previsto” dall’ente gestore degli scali pugliesi, la volontà di non stornare neppure un centesimo dai finanziamenti destinati all’aeroporto di Palese (8 milioni) in favore del Gino Lisa sarebbe stata confermata qualche giorno fa.

Quel “poi si vedrà” sul conto dello scalo foggiano avrebbe urtato la suscettibilità di qualcuno che da Bari osserva le cose di Foggia con occhio un po’ più benevolo.

 Però nulla trapela, almeno sul piano ufficiale, solo voci di corridoio, notizie smozzicate qua e là proprio perché la partita viene considerata almeno dagli amministratori foggiani “ancora aperta”.

 Tutto da decifrare però in questo frangente anche l’atteggiamento dei consiglieri regionali eletti in Capitanata: alcuni favorevoli al finanziamento per Foggia, altri se non contrari quantomeno accondiscendenti nei confronti di Adp a portare avanti il piano dei collegamenti aeroportuali in pullman un progetto fantozziano non tanto per i passeggeri residenti a Foggia (in fondo si tratta di un’ora di navetta), quanto per tutti quegli utenti dello scalo dauno provenienti dalla provincia e dal vasto hinterland che arriverebbero a Palese dopo oltre due ore di trasbordo su gomma.

Quell’hinterland di cui Aeroporti di Puglia continua a non occuparsi: si preannuncia, in tal senso, piuttosto movimentato l’assemblea con i sindaci che l’amministratore unico di Adp, Domenico Di Paola, ha fissato per domani ore 12 in Camera di commercio.
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